
PEGGIO DI COSÌ...PEGGIO DI COSÌ...
Èdifficile credere che chi si è proposto per governare il paese, riempiendo gli opuscoli propagandistici e

le teste degli elettori di promesse, miraggi, assicurazioni più o meno clientelari e tanto altro, una volta
ottenuto il potere si possa disinteressare totalmente di quella cosa pubblica che invece dovrebbe

conservare, migliorare, tutelare, insomma gestire nel miglior modo possibile e con il massimo impegno. 
Purtroppo è proprio quello che avviene a Morlupo quotidianamente e inesorabilmente. 
Le strade prive di manutenzione sono tutte costellate di buche più o meno vistose, ma comunque tutte
pericolose e insidiose; la segnaletica in alcuni luoghi è cadente e fatiscente, penoso spettacolo di abbandono
e menefreghismo; la sporcizia dilaga a causa di un programma di raccolta differenziata porta a porta che fa
acqua da tutte le parti... l'elenco è lungo e i troppi guai di casa nostra ben conosciuti da tutti. 
Ebbene non è tutta qui la storia infinita di questo nostro maltrattato paese, perchè dobbiamo segnalare due
incredibili "ciliegine" sulla torta: la sparizione della pubblica illuminazione nel centro urbano, lasciato al buio
per giorni e un tocco di raro "bon ton" al contrario perchè l'Amministrazione quando mette a disposizione locali
di proprietà comunale per iniziative temporanee o permanenti (come nel caso del Centro Sociale Anziani) ben
si guarda dal fornire il riscaldamento. Tutti al freddo dunque in attesa di tempi migliori in ogni senso!!!

segnale mancante

Anno XII  Dicembre 2012

A tutti i bAmbini che muoiono 

per colpA dellA folliA degli Adulti, 

dellA guerrA, delle mAlAttie, dellA fAme…



Vorremmo domandare all’Ammini-
strazione Commissari perché
sono stati collocati cinque dis-

suasori in Piazza Giovanni XXIII, che
non vengono utilizzati, quando invece
uno solo, posizionato sotto l’arco sa-
rebbe bastato e avanzato, con una mi-
nore spesa di risorse comuni. 
Vorremmo anche domandare perché le
acque piovane che scendono dal Corso
Umberto I e dalla Piazza delle Carrette
non vengono correttamente convogliate
in un punto di raccolta che non sia il
tombino davanti al laboratorio di tap-

pezzeria, che esonda sempre allagando
il locale.
Invitiamo l’Amministrazione ad affron-
tare seriamente il problema indivi-
duando una soluzione definitiva.
Proseguendo il nostro  percorso critico
su Via Garibaldi, ci imbattiamo nell’e-
terno parcheggio multipiano ad oggi
non ancora funzionante, benché cono-
sciamo tutti il problema della carenza di
parcheggi nel Centro Urbano. Dunque
il mancato utilizzo della struttura non
solo comporta un disagio quotidiano,
ma rende vano il sacrificio rappresen-

tato dai diversi espropri delle cantine in
quell’area e della perdita del vecchio
lavatore, doloroso addio ad un pezzo di
memoria del nostro paese e nonsolo,
perché anche se può sembrare ana-
cronistico, era ancora viva l’usanza di
andare lì a fare il bucato.
La domanda conclusiva è questa: non
è forse vero che il buon andamento del
paese e dei beni comuni è interesse di
chi governa e rientra nei compiti e nelle
attenzioni di una corretta gestione della
cosa pubblica?! 

laboratorio di tappezzeria

??????

Brutta storia questa dei concorsi in
era Commissari: alle proteste di
alcuni candidati su sospetti brogli

nella prima prova, si sono poi aggiunte le
dimissioni del Presidente della commis-
sione, segno che forse avevamo visto
giusto nelle nostre valutazioni espresse
nell'articolo pubblicato nel numero di
settembre. Come pensare che ci fosse

davvero una reale trasparenza in un con-
corso bandito in tutta fretta il 10 agosto,
con scadenza appena dieci giorni dopo
e in piena estate morlupese?
L'Amministrazione, messa alle strette,
ha riproposto la prova per il 20 dicembre,
ma anche stavolta qualcosa non va: in-
fatti le modalità sono diverse da quelle
precedenti e alquanto discutibili. I test si

svolgeranno in tre round successivi,
quindi potrebbe verificarsi una fuga di in-
formazioni, con tutti i rischi che questo
comporta. Eppure i concorsi, pubblici o
interni che siano, devono rispondere a
un iter rigoroso e ad un solo criterio:
quello di premiare chi è più preparato ed
idoneo al ruolo oggetto del concorso
stesso.

AHI! AHI! AHI!AHI! AHI! AHI!
il concorso pubblico per due impiegati amministrativi: il concorso pubblico per due impiegati amministrativi: 

una storia infinita e troppe incertezze ...una storia infinita e troppe incertezze ...



l’iscrizione all’associazione da diritto a:l’iscrizione all’associazione da diritto a:

• Usufruire dello scambio gratuito di libri

• La possibilità di proporre iniziative culturali e sociali

• La possibilità di utilizzare lo spazio comune per iniziative 
proposte da voi

• La possibilità di utilizzare il pannello cerco trovo

• La partecipazione a tutti gli eventi organizzati dall’Associazione:

RACCONTIMOCI UNA FAVOLA
( mercoledì 16.30 - 17.30 )

PASSEGGIATE ROMANE
( visite guidate su prenotazione )

INIZIATIVE CULTURALI AL CASTELLO ORSINI 
( cinema, concerti, letture di poesie...)

PRESENTAZIONI DI LIBRI E SEMINARI TEMATICI

sede dell’Associazione in Piazza Armando Diaz n° 3  - Morlupo
mattina dal lunedì al sabato - 10.00 - 12.00   

pomeriggio Lunedì, mercoledì, venerdì - 16.00 - 18.00   

la 2^e 4^domenica del mese -  10.00 - 12.00

tel. 06.9070951 cell. 338.2341683 - associazione@ilgallocanta.it



A cura del Partito Democratico di Morlupo
email: redazione@ilgallocanta.it

POTEVAMO SPENDERE MENO...
e invece no! Tutta colpa della politica fiscale dell'Amministrazione Commissari

Abbiamo già avuto modo di criticare
le decisioni adottate dall'Amministra-
zione con riferimento alle aliquote
IMU da applicare sulla prima casa e
sugli altri immobili, tenuto conto del
fatto che, partendo dall'imposta
base definita dal Governo Monti (4,0
per mille per la prima casa e 7,6 per
mille per gli altri immobili) ai Comuni
è riconosciuta la facoltà di modifi-
care l'aliquota base, in aumento o in
diminuzione. 

A Morlupo la decisione si è orientata
nella direzione più sfavorevole e gra-
vosa per i cittadini ed entrambe le ali-
quote sono state aumentate. 

Ecco che cosa accade quando si è
malgovernati: cittadini spremuti
come limoni, vessazioni al posto di
agevolazioni, nessuna comprensione
per la condizione delle famiglie già
drammatica per gli effetti della crisi
economica. 

Ebbene per un simile comporta-
mento, in verità non ci sono né giu-
stificazioni, né scusanti e questa non
è un'affermazione polemica fine a se
stessa e basta. 

Infatti se c'è la volontà di governare
nell'interesse della cittadinanza e di
favorirne le esigenze, ci sono anche

le soluzioni. 

Un esempio molto vicino a noi è
quello del Comune di Castelnuovo di
Porto dove in tema di IMU sono state
applicate le aliquote ridotte e non
aumentate che potete verificare nella
tabella riportata a fondo pagina.

Eppure Castelnuovo di Porto è un
paese come il nostro, territorio e po-
polazione del tutto simili, nessun te-
soretto nascosto, ma semplicemente
la volontà di non aggravare il peso
sulle spalle dei cittadini.

si può fare, puoi prendere o lasciare,
puoi volere, puoi lottare, fermarti e rinunciare.

Un cittadino di Morlupo paga il 35% in più di un cittadino di Castelnuovo di Porto!!


